
Spett.le 
………………… (nome stazione appaltante) 
………………… 

via pec a ………………… 
alla cortese attenzione di 
Þ Responsabile dei Lavori 
Þ Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 
Þ Direttore dei Lavori  
Þ Responsabile del Procedimento 

e per conoscenza 
Þ Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

Oggetto: Lavori di …………………………………………………… - Contratto n° ……. del ……… - CIG ……… - 
Richiesta urgente 

Il/La sottoscritto/a ………………………………………………. in qualità di …………………………… dell’operatore 
economico ……………………………… con sede legale in ………………………. Via ……………………………… n. …, 
PEC ……………………………………………… tel. ………………… fax ……………… e sede operativa in 
…………………………… Via …………………n. …. ……………, partita IVA …………………………………, C.F. 
…………………………………, con riferimento all’appalto indicato in oggetto – C.I.G. ……………... 

VISTO 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020;

- il “Protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19
negli ambienti di lavoro del settore edile” del 19 marzo 2020 condiviso dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti
con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ANCI, UPI, Anas S.p.A., RFI, ANCE, Alleanza delle Cooperative,
Feneal Uil, Filca – CISL e Fillea CGIL;

- l’ulteriore “Protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus
Covid-19 negli ambienti di lavoro del settore edile” del 24 marzo 2020 recante le LINEE GUIDA PER L’INTERO
SETTORE EDILE siglato tutte le parti sociali dell’edilizia utture e Trasporti con il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, ANCE, ACI – PL, ANAEPA CONFARTIGIANATO, CNA COSTRUZIONI, FIAE CASARTIGIANI, CLAAI -
Dipartimento edilizia, CONFAPI ANIEM FENEAL UIL, FILCA CISL, FILLEA CGIL

TENUTO CONTO 

- che i suddetti protocolli hanno stabilito la necessità di attuare specifici adempimenti per garantire la tutela della
salute e sicurezza dei lavoratori e per prevenire il contagio da Covid-19;

- che la stazione appaltante, quale soggetto nell’interesse del quale i lavori vengono eseguiti (art. 89 d.lgs. 81/2008),
deve occuparsi della tutela della salute e della sicurezza dei soggetti presenti in cantiere e, per tale ragione, deve
adottare ogni provvedimento utile affinché l’esecuzione del progetto e l’organizzazione delle operazioni di cantiere
siano tali da rispettare nella misura più efficace  i principi e le misure generali di tutela declinate all’art.15 del
medesimo decreto;

- che il responsabile del procedimento, nella sua funzione di responsabile dei lavori (art. 89, lettera c), deve vigilare
sullo svolgimento delle fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione di ogni singolo intervento e provvede a
creare le condizioni affinché il processo realizzativo risulti condotto in modo unitario in relazione ai tempi e ai costi
preventivati, alla qualità richiesta, alla manutenzione programmata, alla sicurezza e alla salute dei lavoratori e in
conformità a qualsiasi altra disposizione di legge in materia così come statuito dalle Linee guida ANAC n. 3 recanti
«Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni»;

- che nei singoli contratti di appalto e subappalto devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi
dell'articolo 1418 del codice civile i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al
minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni (art. 26, comma
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5, del d.lgs. 81/2008) e che tali costi devono essere integralmente rimborsati all'appaltatore senza l'applicazione del 
ribasso di aggiudicazione; 

CHIEDE 

che codesta stazione appaltante provveda, entro il termine di 5 (cinque) giorni dalla ricezione della presente istanza, alla 
convocazione di una riunione urgente, da svolgersi anche da remoto in modalità telematica, al fine di illustrare: 

o le integrazioni che si intendono apportare al piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e, in particolare, le nuovi prescrizioni e le varie fasi critiche del 
processo costruttivo con riferimento all’area, all’organizzazione di cantiere, alle lavorazioni e alle loro 
interferenze ivi nonché la conseguente rimodulazione del relativo cronoprogramma;  

o l’aggiornamento dell'originaria stima degli oneri della sicurezza da corrispondere, senza applicazione del 
ribasso di aggiudicazione, all'appaltatore; 

o le modalità e la tempistica prevista per la ripresa (o, in alternativa, la prosecuzione) delle attività del cantiere. 

Vertendosi nell'ipotesi di cui all'art. 149 del D.lgs 50/2016, si ivita il responsabile del procedimento a voler porre in essere 
quanto necessario per la più rapida approvazione di una variante di adeguamento che possa evitare non solo problemi 
di copertura finanziaria ma, soprattutto, l'insorgere di ogni eventuale controversia circa il soggetto (stazione appaltante) 
su cui devono gravare le spese tecniche per la pianificazione e il controllo dei lavori e della sicurezza e quelle da sostenersi 
per l'approvvigionamento dei DPI e di ogni altro apprestamento necessario per il contenimento del rischio di contagio. 

Luogo e data  

L’APPALTATORE 
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